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Conferenza: I benefici dei polifenoli dellôolivo sulla salute umana 
 

Eô incredibile quanto si sta scoprendo sulle propriet¨ degli antiossidanti contenuti nelle olive:   Nel 

Nord America si suole indicare con ñMediterranean miracleò ciò che richiama  alla mente delle 

persone i benefici della dieta mediterranea, e credo che alla fine di questa mia presentazione saremo 

dôaccordo che con i risultati sperimentali che si stanno ottenendo sulla salute dellôuomo, si pu¸ 

pensare veramente allôolivo come a un miracolo della natura. Sono ormai diversi anni che si 

studiano a livello sperimentale i ben®fici effetti dellôolio dôoliva nella dieta mediterranea anche con 

indagini epidemiologiche in Italia e in Grecia, e si è messo in evidenza la correlazione tra lôuso 

dellôolio di oliva e la bassa incidenza di malattie coronariche, di alcune forme di tumore e, pi½ 

recentemente, del cancro del colon.  

 

 

 
                                                                              1 

 

Chi segue la letteratura medica avrà visto centinaia di lavori non solo in Italia, ma anche in 

Australia, Inghilterra, Germania, ecc. sui polifenoli delle olive. Vi è un grande interesse in tutto il 

mondo per la possibilità di utilizzare la capacità antiossidante di questi polifenoli  per curare diverse 

malattie. Numerose ricerche dimostrano lôattivit¨ benefica dei polifenoli dellôolio dôoliva sulle 

patologie coronariche e su quelle neoplastiche. Lavori sono stati fatti in Italia allôUniversit¨ di 

Milano dal prof. Galli, e allôUniversit¨ di Perugia dal prof. Montedoro, che hanno messo in 

evidenza, sia in vetro che in vivo, alcuni azioni di queste sostanze naturali presenti nelle olive. Uno 

studio ¯ stato fatto in Germania sulle propriet¨ antitumorali  dellôolio di oliva per quanto riguarda il 

cancro, e infine vorrei presentarvi brevemente una ricerca che ¯ stata fatta lôanno scorso in Svezia 

su una popolazione che non aveva mai provato la dieta mediterranea, e che soffriva di artrite 

reumatoide.  



Dopo solo tre mesi di una dieta nuova dieta basata sul quella mediterranea, si è osservata nei  

soggetti sofferenti 
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una diminuzione notevole sia del dolore sia dellôinfiammazione che sono sempre associati allôartrite 

reumatoide. La conclusione di questo lavoro ¯ stata che la presenza rilevante dellôolio di oliva,  

ricco di antiossidanti di tipo fenolico, esercita unôattivit¨ antinfiammatoria simile a quella degli 

omega 3 dellôolio di pesce.  
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Nonostante i benefici che lôolio di oliva produce come parte della dieta mediterranea, le quantit¨ di 

polifenoli che sono presenti negli oli sono estremamente basse. Infatti ormai è accertato che il 99%  

della frazione polifenolica particolarmente attiva, va a finire nelle acque di vegetazione. Data la loro 

polarit¨ tutti questi polifenoli si disperdono nellôambiente e nelle acque di scarico. Si perde cos³ una 

grande opportunità di recuperare questa classe di composti molto attiva e che è concentrata nelle 

acque di scarico. Solo in Italia, ad esempio, abbiamo pi½ di 800.000 tonnellate allôanno di acqua di 

vegetazione prodotte dai frantoi, che non sono mai state utilizzate, anzi sono causa di un costo 

molto serio per essere smaltite e sono un problema ecologico per lôambiente.  

La nostra attivit¨ si ¯ focalizzata sullôopportunit¨ di sfruttare le acque di vegetazione. Mentre 

nellôolio dôoliva i composti polifenolici sono presenti in quantit¨ piuttosto bassa, nellôacqua di 

vegetazione sono da 100 a 300 volte più concentrati, quindi ci siamo proposti di trovare un processo 

che potesse recuperare i polifenoli dalle acque di vegetazione. Da un punto di vista di processo e di 

prodotto è stato abbastanza  
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facile, forse anche un caso di fortuna, poter utilizzare lôacido citrico non solo per stabilizzare la fase 

acquosa da un punto di vista microbiologico, ma anche per realizzare le condizioni per lôidrolisi a 

idrossitirosolo di molecole molto più complesse, e, allo stesso tempo, prevenire sia la 

ripolimerizzazione dellôidrossitirosolo  sia la fermentazione dovuta alla presenza di microrganismi. 

Il nostro processo consiste di due tappe: la prima è quella di separare il nocciolo dalla polpa e la 

seconda di trattare le acque separate dallôolio con acido citrico. Per quanto riguarda la   

concentrazione nellôacqua i polifenoli sono presenti da 5 a 10 g. per litro; ciò è importante perché il 

nostro processo di produzione consiste nel separare la soluzione acquosa, stabilizzarla con acido 

citrico e concentrarla per farne una soluzione concentrata o addirittura una polvere Praticamente 

ogni 2 ml di acqua che noi concentriamo, contiene la stessa quantità di polifenoli contenuti un 

mezzo litro di olio. Per questo noi oggi non dovremmo più parlare di acqua di vegetazione o acqua 

di scarico, ma dovremmo chiamare la soluzione acquosa ñsucco dôolivaò.  

Con questo procedimento abbiamo potuto produrre i preparati polifenolici in forma liquida 

concentrata (HIDROX) o in polvere (OLIVENOL). Quindi abbiamo iniziato già tre anni fa una  

serie di ricerche mirate sia alla valutazione della sicurezza  sia alla determinazione dellôattività 

biologica di questi nuovi prodotti Nel preparato polifenolico è preminente la presenza  di 

idrossitirosolo perch®  lôidrolisi prodotta dallôacido citrico e probabilmente anche da enzimi che 

agiscono a quel determinato pH, rilasciano principalmente lôidrossitirosolo, che è una molecola 

molto pi½ semplice e molto pi½ attiva dei suoi precursori presenti nellôoliva e nelle foglie, come 

lôoleoeuropeina.  
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Quello che è incredibile ¯ che la molecola dellôidrossitirosolo assomiglia moltissimo a quella della 

dopamina. La dopamina e una molecola presente nel cervello, la cui assenza o diminuzione provoca 

malattie come lôAlzheimer, Parkinson, ecc. Eô interessante vedere come lôidrossitirosolo ottenuto 

dallôolivo assomigli alla dopamina, che non ¯ altro che la sua forma amminica. Lôidrossitirosolo ¯ 

una molecola molto piccola, capace di penetrare i tessuti molto rapidamente, e da vari esperti è stata 

confermata come una molecola delle pi½ interessanti dei biofenoli presenti nel frutto dellôolivo.  Vi 

sono testimonianze di scienziati da tutto il mondo che mettono in evidenza le caratteristiche uniche 

di questo tirosolo non solo come antiossidante, ma anche come sostanza antinfiammatoria. 

Abbiamo fatto un confronto dellôidrossitirosolo estratto dalle olive con altri antiossidanti usati 

dallôindustria e abbiamo constatato che come attivit¨ ORAC (che significa  capacit¨ di neutralizzare 

radicali liberi), lôidrossitirosolo ¯ molto pi½ potente della maggioranza dei prodotti naturali che 

hanno simile attività.  
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Studi fatti sullôuomo confermano che questi composti fenolici dellôolio di oliva e delle acque di 

vegetazione, sono sostanze che vengono assorbite molto facilmente nel tratto intestinale e si 

ritrovano nel plasma immediatamente dopo lôingestione per via orale.  

La nostra società basandosi sul processo prima descritto, che è stato brevettato negli Stati Uniti, ha 

introdotto nel 2001 un integratore dietetico chiamato ñolivenolò. Abbiamo ritenuto opportuno 

formulare lôidrossitirosolo in capsule che sono, poi, state messe sul mercato.  
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Oggi si è parlato parecchio della sicurezza, chiaramente è  nostra responsabilità una volta messo a 

punto il processo che ci ha permesso di produrre i preparati fenolici, confermarne lôestrema 

sicurezza ed in questo senso la nostra società si è impegnata a fare uno studio molto ampio secondo 

i criteri stabiliti dalla FDA negli Stati Uniti. Praticamente abbiamo investito quasi un  milione di 

dollari in un anno per valutare lôeffetto di queste formulazioni polifenoliche ad alte concentrazioni 

sugli animali da laboratorio, e abbiamo dimostrato che le nostre formulazioni sono sicure e non 

producono effetti collaterali, nemmeno a concentrazioni molto alte, 5 g/Kg/d assunte per  28 giorni.  
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La procedura per il riconoscimento di una formulazione come GRAS (generally recognized as safe) 

negli USA si svolge nel seguente modo: una volta eseguiti gli studi di sicurezza prescritti, si 

presentano i dati a un gruppo di esperti i quali li analizzano, dopo di che affermano se la sostanza è 

sicura o no. Un volta avuta questa assicurazione, assieme agli esperti abbiamo messo assieme una 

 

 


